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ECONOMIA&LAVORO 
Montedison accetta il rinvio 
ma non perde l'occasione 
per attaccare il partner 
(che del resto non reagisce) 

L'assemblea riconvocata 
il 7 settembre prossimo 
Dalla crisi del Golfo 
800 miliardi di costi in più 

«Enimont andrebbe meglio 
senza l'impaccio dell'Eni» 

Sergio Cagnotti e Carlo Santa (a destra) all'assemblea degli azionisti Enimont 

1 soci dell'Enimont sono riconvocati in assemblea 
per il 7 settembre. Franco Piga, ministro delle Parte
cipazioni statali da un paio di settimane, può co-

• minoiare il suo conto alla rovescia. Per trovare una 
. soluzione alla crisi del polo chimico ha 29 giorni. Di 
più Gardini non gli ha concesso. In assenza di una 

. proposta soddisfacente, la Montedison è pronta ad 
- esautorare l'Eni dal vertice della società. 

DARIO VKNKQONI 

• i MILANO. L'atmosfera è 
quella dell'ultimo giorno di 
scuola. Si parla di vacanze e di 
mare. Tutti del resto sanno che 
l'assemblea Enimont che si sta 
per aprire sarà prontamente 
rinviata di un mese, in osse
quio alla richiesta del ministro 
Piga che vuole cercare prima 
una soluzione concordata tra i 
principali soci. Essi sono inter
venuti alla riunione, che vede 

Infatti presente oltre il 90% del 
capitale della società. 

E Invece il braccio destro di 
Gardini Sergio Cragnotti ha in 
serbo la sorpresa. Aperta la 
riunione, prima di proporre il 
rinvio estrae da una cartella 
una ventina di logli scritti a gi
ganteschi caratteri, si alza e 
comincia la sua relazione agli 
azionisti. Poiché Piga aveva 
chiesto ai soci di «soprassede

re all'esame dell'ordine del -
giorno», era pacifico che si sa
rebbe solo votato il rinvio. E in- , 
vece l'amministratore delegato '. 
del gruppo non vuol perdere 
l'occasione di dare addosso a 
quelli dell'Eni. La tesi di Cra
gnotti. In buona sostanza, è 
che l'Enimont ha bisogno di 
una profonda ristrutturazione 
per raggiungere i livelli di effi
cienza dei concorrenti, e che 
gli avvenimenti dell'ultima set
timana rendono tale ristruttu
razione più urgente che mai. E 
invece l'Enimont e frenata da ; 

«profonde e specifiche caren
ze che imbrigliano nel conti- ' 
mio l'operare della società. 
Tali carenze non solo hanno 
creato disorientamento nel 
management, ma hanno gra
vemente leso l'immagine e la 
credibilità del gruppo sui mer
cati». 

- «Questo sistema rischia an
cora, cóme spesso e accaduto 
nella storia delle chimica del 
nostro paese, di soccombere 
per la non volontà di elfettuare 
su basi unicamente industriali 
ed economiche le inderogabili 
e indifferibili scelte di fondo e 
le azioni ad esse conseguenti». 
Se l'Enimont e in difficolta, in 
altre parole, la colpa è di quelli 
dell'Eni, i quali si ostinano a 
non voler «effettuare le scelte 
su basi unicamente industriali 
ed economiche». 

•DI fronte a una clausola sta
tutaria che impone per ogni 
delibera di particolare rilievo 
un'approvazione a maggio
ranza qualificata dei due terzi 
del consiglio», e «di fronte a 
una delibera consigliare con 
cui le linee di azione formulate 
dal management sono state 
approvate dal consiglio di am
ministrazione della società 

con 7 voti contro 5 - incalza 
Cragnotti - ho ritenuto neces
sario sottoporre tale situazione 
agli azionisti anche per le 
eventuali conseguenze in ordi
ne alla composizione del con
siglio per gestire un'azienda in 
cui i contrasti tra gli azionisti 
hanno creato pericolose para
lisi nella conduzione Impren
ditoriale della società». 

Il rinvio dell'assemblea non 
significa tregua nella polemi
ca. Cragnotti difende con ca
parbietà le tesi Montedison, 
forte del 51* dei voti assem
bleari posseduto da Gardini e 
dagli alleati. E a maggior chia
rezza aggiunge che la breve 
•pausa di riflessione» non im
pedirà che 11 management - e 
cioè egli stesso - dia corso ai 
provvedimenti indispensabili 
di razionalizzazione delle 
strutture industriali». 

Nelle file dell'Eni è palpabile 
l'imbarazzo. Eppure l'ente sce
glie ancora una volta di non di
fendersi nemmeno. Un suo 
rappresentante si limita a dire 
Che l'Eni mantiene le riserve 
sulla legittimità stessa dell'as
semblea, ma vota a favore del
la proposta del rinvio. Nessuno 
risponde alle tendenziose tesi 
di Cragnotti. Forse all'Eni ieri si 
guardava soprattutto all'inter
no, con la scadènza dell'avvi, 
cendamento alla presidenza 
dell'Agip (Raffaele Santoro al 
posto di Giuseppe Muscarella, 
a sua volta candidato in pecto
re alla presidenza della stessa 
Enimont) e della conferma di 
Pasquale De Vita all'Agip Pe
troli. Sarà fonie per questo, fat
to sta che gli uomini dell'ente 
pubblico, abituati a prendere 
cazzottimi in faccia dal «part
ner», sembrano rinunciare non 

diciamo a rispondere, ma al
meno a pararli E agli oltre 
200mlla azionisti rimasti all'È-
nlmont continua a non giunge
re, in questo modo, che la vo
ce di Gardini. 

In questo contesto la «me
diazione» di Piga perde quasi 
di senso. Cragnotti butta sul ta
volo del ministro gli 800 miliar
di di costi aggiuntivi indotti su 
base annua dai rincari delle 
materie prime. Bisogna reagire 
in fretta, su questo non c'è 
dubbio. E la Montedison può 
farlo, forte dell'appoggio degli 
alleati che le danno la maggio
ranza in assemblea. A giorni, si 
dice, l'Enimont conferirà l'inte
ro settore dei fertilizzanti a un 
importante partner spagnolo, 
mantenendo solo una quota di 
minoranza. E cosi il piano di 
dismissioni, decisivo per san/a
re il bilancio del gruppo nel 
"90. avrà Inizio. 

Impennata del disavanzo del Tesoro nei primi sei mesi del 1990 

Si allarga il buco nei conti dello Stato 
pensa a nuove tasse e 

Una tassa «straordinaria» sui guadagni di Borsa, una 
... imposta forfettaria sui fondi «immobilizzati» delle 

imprese e perfino una nuova edizione del famigera
to «condono» Per óra sono solo proposte dei tecnici 

; del ministero delle Finanze. 11 cui titolare, Rino For
mica, è andato in vacanza preoccupato per il calo 
delle entrate tributarie. E intanto il disavanzo del Te
soro aumenta di 5 mila miliardi. 

WALTIRDONDI 

••ROMA. Sul bilancio dello 
Stalo continuano ad accumu-. 

' tarsi nubi nere e pesanti. E non 
, ti sono ancora registrati I pos

sibili effetti negativi della crisi , 
• del Golfo Persico che potrebbe 

- portare con se un aggrava- -
mento dei conti pubblici: ri-

- presa dell'inflazione, rialzo dei 
;, uusi di interesse, aumento del 

deficit pubblico. È di ieri la no» 
: tizia che nel primi sei mesi del» 
' • l'anno il disavanzo del Tesoro 
.' è aumentato di oltre cinquemi-
"* b- miliardi rispetto allo stesso 
-(«periodo del 1989. Appena 

qualche giorno fa il ministero 
delle Finanze ha dovuto regi
strare una falla nelle entrate tri
butarie di giugno di quasi 
1.600 miliardi. Un dato che. 
nonostante le rassicurazioni di 
facciata, ha allarmato Formica 

' il quale prima di partire per le 
vacanze (da mercoledì è all'e
stero) ha allertato I suoi tecnici 

• incaricandoli di studiare misu
re per correre ai ripari: tra le 
Ipoteii una impatta straordi
naria sui guadagni di Borsa e 

' un ennesimo condono tributa
rlo. 

Ma andiamo con ordine. Il 
Tesoro ha reso nolo che il di
savanzo del primo semestre e 
stato di 48.618 miliardi (risul
tato di entrate per 178.978 mi
liardi, spese per 238.071 mi
liardi e una attivo di tesoreria 
di 10.275). Nei primi sei mesi 
dell'89 era stato di 43.454. cioè 
oltre cinquemila miliardi in 
meno. La copertura del fabbi
sogno e stala assicurata con 
operazioni a medio-lungo ter
mine sull'interno (prestiti al 
netto dei rimborsi, obbligazio
ni FS e Anas) per oltre 35 mila 
miliardi. 1 Bot in circolazione 
sono aumentati di quasi 20 mi
la miliardi (dai 284.613 del 31 
dicembre '89 ai 304.595 al 30 
giugno scorso). Siamo di fron
te ad un aggravamento dei 
conti pubblicie dunque appa
re difficile che le previsioni di 
contenimento del disavanzo a 
136 mila miliardi, nonostante il 
facile ottimismo manifestato 
dal ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino, possano essere ri
spettate. 

Se alla non positiva situazio

ne sut fronte delle uscite, som
miamo quella non brillante sul 
fronte delle entrate, è facile 
comprendere come a settem
bre il governo dovrà rimettere 
mano ai conti. Alcuni ministri, 
a cominciare da Pomicino, si 
ribellano al solo Cenno di pos
sibili stangate «settembre. Ma 
Carli preme e invoca la mano 
pesante, in particolare sulle 
spese sociali. 11 riaccendersi 
dell'inflazione, che potrebbe 
diventare ben più allarmante 
di fronte al prolungarsi del 
conflitto nel Golfo Persico con 
il conseguente aumento del 
prezzo del petrolio, potrebbe 
indurre le autorità monetarie a 
rialzare i tassi di interesse. La 
conseguenza sarebbe un au
mento del deficit pubblico de
rivante dai maggiori oneri fi
nanziari. Chi pagherà allora? • 

Formica è andato in vacan
za lasciandoti alle spalle una 
situazione tutt'altro che tran
quilla, in giugno le entrate tri
butarie sono diminuite, crean
do un «buco» nella casse del fi

sco di quasi 1.600 miliardi. Il 
ministro delle Finanze è preoc
cupato di chiudere l'anno con 
forte ammanco nelle entrate ri
spetto alle previsioni. Cosi, rife
rivano ieri le agenzie, ha dato 
incarico ai suoi tecnici di stu
diare una serie di misure per 
correre ai ripari. Un pacchetto 
di proposte che potrebbe ga
rantire un gettito di 70-80mila 
miliardi nei prossimi due anni, 
con qualche effetto anticipato 
anche nel '90. Ecco dunque 
spuntare una tassa «straordina
ria» sui capital gains, un «con
dono» per autonomi e piccola 
impresa; la tassazione dei fon
di delle imprese che sono in 
sospensione d'imposta. 

In quest'ultimo caso, si trat
terebbe di una tassazione so
stitutiva dei fondi e delle riser
ve in sospensione d'Imposta, 
cioè di quelle somme che le 
Imprese possono «immobitiz-
zare» per fini specifici (come 
la copertura di perdile d'eser
cizio): «Una tassazione libera
toria - dicono i tecnici - sosti
tutiva a titolo definitivo di Irpef, 

Il ministro delle Finanze Rino Formica 

llor e Irpeg, pud rappresentare 
un'Importante opportunità sia 
per le imprese che per il fisco». 
Si parla per questo di una ali
quota del 20%, che potrebbe 
consentire già nel '90 un getti
to di oltre 14 .mila miliardi. 
Quanto ai guadagni di Borsa, 
per i tecnici delle Finanze la 
«tassazione straordinaria delle 
plusvalenze azionarie, in parti
colare di quelle che hanno 
maturato un'imposta nel regi
me attuale» costituirebbe la 
premessa per una «imposta
zione su basi totalmente nuove 

del problema». Destinata a far 
molto discutere è anche l'ipo
tesi di un nuovo «condono», 
una «ultima edizione» di un 
provvedimento che ha dato al 
fisco ben poche soddisfazioni. 
Questa volta, oltre ai lavoratori 
autonomi il condono sarebbe 
diretto anche alle Imprese mi
nori e finalizzato al rilancio di 
nuove basi dei coefficienti pre
suntivi di reddito che, per 
quanto sofisticati sarebbero 
inadeguati ad accertare i red
diti effettivi e a combattere l'e-

Tin minaccia 
di blocco 
alla frontiera 
ttalo-austriaca 

Rischia di riattizzarsi la crisi nei collegamenti intemazio
nali attraverso l'Austria. Sembrano, infatti, insufficienti le 
autorizzazioni disponibili per gli autotrasportatori. Il Mini
stro dei Trasporti, Cario Bernini (nella foto), nel corso di 
un incontro con I sindacati, ha chiesto «proposte concrete 
per pervenire ad un maggiore utilizzo dei collegamenti fer
roviari, in linea con l'indirizzo generale adottato in sede 
Cee». Se le difficoltà con l'Austria non venissero superate, 
secondo il ministro, la questione dovrebbe essere esami
nata dal Consiglio dei Ministri del 31 agosto. Bernini ha an
che espresso al ministro austriaco la sua «viva preoccupa
zione per eventuali restrizioni, da parte austriaca, dirette a 
colpire 11 traffico di transito». Le associazioni degli autotra
sportatori minacciano «il blocco della frontiera, in assenza 
di decise posizioni del Governo italiano, perchè l'Austria 
potrebbe approfittare delie difficoltà per avvantaggiare i 
propri trasportatori». 

L'Eni nomina 
il nuovo vertice 
dell'Agip 

La giunta dell'Eni, presiedu
ta da Gabriele Cagliari, ha 
designato, per il prossimo 
triennio, i vertici delle due 
società caposettore petroli
fere del gruppo. Raffaele 
Santoro è stato nominato 
presidente dell'Agip Spa in 

sostituzione di Giuseppe Muscarella. Riconfermato, invece, 
alla presidenza dell'Agip Petroli, Pasquale de Vita. Oggi le 
assemblee delle due società procederanno al rinnovo dei 
consigli di amministrazione, secondo le indicazioni dell'E
ni. Con queste designazioni, la giunta, appena costituita ha 
voluto indicare gli indirizzi organizzativi del gruppo e de-

' terminare i vertici delle aree più minacciate dalla situazio
ne di crisi che si è creata in Medio Oriente. 

«Sconto» 
di contributi 
con la riforma 
delle pensioni 

Con la riforma delle pensio
ni dei lavoratori autonomi si 
confermano le preoccupa
zioni del segretario confe
derale della Cgil, Giuliano 
Cazzola. Il commerciante 
con un reddito di 12 milioni 

"•"•"""^ ,™^"'"""' , ,"~* annui pagava 1.946.000 lire 
di contributi, ora ne verserà 1.723.000, con 15 milioni di 
reddito versava contributi per 2.072.000, mentre ora ne pa
gherà 1.800.000. «Se mettiamo a confronto il sistema pre
cedente di versamenti contributivi con quello introdotto 
dalla riforma,-ha affermato il sindacalista - si scopre che 
la pacchia dura fino a 17 milioni di reddito annuo. Pensan
do per un attimo alla media dei redditi Irpef denunciati dal 
lavoratori autonomi - ha osservato - Cazzola si può con
cludere che lo sconto sarà generalizzato. 

Non ci sarà 
un «effetto» 
Irak 
sui Bot 

L'asta dei Bot di metà ago
sto ha ottenuto un esito di
screto. A fronte di un'offerta 
complessiva pari a 10.750 
miliardi di lire, la domanda 
degli operatori haxaggiunto 
livelli nettamente superiori 

•""-»-"~"~^"^ pari a 12.098 miliardi con 
rendimenti In rialzo soprattutto sulla franche semestra!e.La 
richiesta è stata concentrata sui titoli trimestrali. Dai dati 
diffusi ieri non emerge nessun effetto «Irak» sugli interessi 
che il Ministero del Tesoro dovrà corrispondere ai rispar
miatori. I timori relativi alle ripercussioni inflazionistiche 
della crisi del Golfo avevano fatto temere un significativo 
rialzo del «premio di rìschio» chiesto dai sottoscrittori. La 
preferenza dei sottoscrittori è andata ai Bot a tre mesi me
no vivace la domanda sui Bot semestrali. 

Bull 
acquisisce 
società 
Honeywell 

La Honeywell Federai Sy
stems Inc., la divisione della 
Honeywell specializzata 
nella fornitura di sistemi di 

. informatica al Governo sta
tunitense, entrerà a far parte 

" del gruppo Bull entro la fine 
^ — ~ ~ ^ ^ — " " • • " dell'anno. Un accordo pre
liminare è stato raggiunto dai rappresentanti Honeywell e 
Bull. «I termini dell'accordo - informa una nota - non sono 
stati divulgati, in vista di ulteriori fasi di negoziazione e del
le procedure previste dall'amministrazione Usa». Nel corso 
del 1989, Hisi, con 1500 dipendenti, ha collocato sistemi e 
servizi di informatica per oltre 270 milioni di dollari, 240 dei 
quali imputabili alla vendita di medi e grandi elaboratori 
Bull. 

FRANCO BRIZZO 

Secondo la «radiografia» dell'Istat 

D lavoro nell'industria: 
poco e sempre più cara 
M ROMA. Segnali di crisi nel
la grande industria: nei primi 
cinque mesi del 1990. diminui
scono le ore lavorative e l'oc
cupazione, mentre crescono 
sia gli stipendi che il costo del 
lavoro. Si ricorre, inoltre, sem
pre più spesso, alla cassa inte
grazione, È quanto emerge 
dalla radiografia dell'Istat sulle 
grandi imprese indutriall con 
più di 500 dipendenti. 

Da gennaio a maggio di 
quest'anno la categoria più 
colpita dalla diminuzione oc
cupazionale è stata quella de
gli operai e degli apprendisti (-
1.8%), ma il quadro poco più 
roseo che riguarda gli impiega
ti (più 0,3%) non riesce a com
pensare la situazione genera
le. La contrazione viene con-

' fermata anche su base mensi
le: a maggio '90, l'indice scen
de dell'1,6% rispetto ai dodici 
mesi precedenti. 
. Pur colpendo tutti i rami del

la grande industria, il settore 
che ha risentito meno della 
•crisi- è quello della lavorazio
ne e trasformazione dei metalli 
che va a meno 0,7*. seguito da 
quello dell'energia, gas e ac
qua t: subito dopo da quello 
dell'industria alimentare, tessi
le e legno e altre manifatturie
re. Invece, stando sempre ai 
dati resi noti dall'lstat i dipen
denti più penalizzati sono 
quelli dell'industria estrattiva e 
di trasformazione dei minerali 
non energetici. 

Sempre nello stesso arco di 
tempo, da gennaio a maggio, 
nel confronto con 1*89. le ore 
in cui si è effettivamente lavo
rato sono diminuite, in media 
dello 0,8%: tuttavia nel fare 
questo calcolo bisogna consi
derare che ma il 1990 ha avuto 
una giornata in meno rispetto 
al 1989. 

Parallelamente, con un se

gnale certo non positivo, sono 
aumentate del 5,8%, le ore di 
cassa integrazione, per le quali 
l'incremento più sensibile si è 
verificato nelle attività compre
se nel ramo estrattivo. 

Dal dati dell'Istat risulta che i 
guadagni lordi medi per di
pendente sono aumentati, nei 
due periodi presi in esame, del 
6.2% per l'insieme dell'indu
stria, con un valore minimodel 
3,5% per il ramo energia, gas e 
acqua e con un valore più ele
vato del 7,3% per l'industria ali
mentare, tessile, legno e altre 
manifatturiere. 

il costo del lavoro medio, 
considerando guadagni lordi 
oneri sociali a carico del dato
re di lavoro, più Indennità di fi
ne rapporto, è aumentato, nel 
complesso dell'industria, del 
7,3% per efletto di una crescila 
in tutti i comparti industriali in 
modo discontinuo tra un setto
re e l'altro. 

..... •.•;•.•....-. - Proteste dei produttori, la Regione è inerte di fronte al virus che distrugge le colture 
In quattro anni drasticamente ridotta la quantità del raccolto, da 11 a 4 milioni di quintali 

Campania, pomodoro in crisi «nera» 
Blocchi stradali e manifestazioni in provincia di Sa
lerno e di Caserta. Un settore economico, quello ba
sato sul pomodoro, sull'orlo del collasso. Sono le 
conseguenze della «peste nera», un misterioso virus 
che colpisce gli ortaggi e che da quattro anni ha più 
che dimezzato i raccolti. Ma anche la Regione Cam
pania ha le sue colpe, che si chiamano sottovaluta
zione del fenomeno e inerzia 

VITOFAINZA 

M NAPOU. La »peste nera» 
che colpisce da quattro anni il 
pomodoro della Campania ha 
portato ad una drastica ridu
zione di prodotto e ad una crisi 
dagli sviluppi ancora impreve
dibili. Cosi un settore econo
mico basato sull'»oro rosso» 
sta vivendo una colossale crisi 
ed ieri è scattata la protesta dei 
produttori. Ad Albanella, in 
provincia di Salerno, 1 coltiva
tori hanno occupato prima la 
statale, poi la linea ferroviaria 

Salerno-Reggio Calabria: in 
provincia di Caserta i produtto
ri hanno effettuato un blocco 
stradale sulla provinciale che 
collega Villa' Litemo alla stata
le Oomlziana. La protesta è 
durata alcune ore ed i blocchi 
sono stati tolti solo quando 
presso il consiglio regionale è 
cominciata una riunione per 
esaminare gli interventi da at
tuare. 

La vicenda è delle più com
plesse: nell'87 le coltivazioni di 

pomodoro vengono colpite da 
un misterioso virus, una sorta 
di «peste» che annerisce il pro
dotto. Ad esseme colpiti sono 
essenzialmente gli ibridi. Scat
tano le denunce, ma il perico
lo viene sottovalutato e non si 
studia a fondo la causa della 
virosi. Cosi anno dopo anno i 
contadini, anche a causa del
l'inerzia della Regione e del
l'incertezza dei risultati dei rac
colti, hanno cominciato a limi
tare le colture. Da 11 milioni di 
quintali si è passati quest'anno 
ad una produzione (stimata) 
di appena 4 milioni di quintali, 
nonostante le quote di acquisi
zione trattate con le industrie 
conserviere parlino, per la 
Campania ancora di 11 milioni 
di quintali di prodotto da tra
sformare. 

L'origine di questa «peste 
nera» resta sconosciuta, si par
la di insetti, ma i campi speri
mentali protetti persino con 

zanzariere hanno presentato 
gli stessi sintomi degli altri. Ora 
si pensa che la causa della vi
rosi stia nei semi o, addirittura, 
nel terreno. La virosi sembra ri
sparmiare, invece, alcuni tipi 
di pomodoro, come ad esem
pio il San Marnano. 

La Regione Campania ha af
frontato la situazione cenan
do di mlminizzare il fenomeno 
e ha dichiaralo la calamità na
turale, ma i contadini danneg
giati dal virus attendono da un 
anno il pagamento dei danni. 
In provincia di Caserta, poi, co
me denuncia un documento 
della Federazione del Pei, i tra
sformatori non ritirano il pro
dotto preferendo tare gli ac
quisti in Puglia. I pomodori Ca
sertani, secondo gli accordi, 
dovrebbero essere pagati 156 
lire il chilo, quelli della puglia 
costano 100. A questo nel Ca
sertano si sono aggiunti i danni 
provocati alle colture da alcuni 

violenti nubifragi. 
Nel Salernitano, nella piana 

del Sele, i problemi appaiono 
del tutto simili a quelli del Ca
sertano, con una aggravante, 
la virosi comincia a colpire al
tre colture di ortaggi. Un feno
meno per ora minimo, ma 
molto preoccupante. I produt
tori, dopo tante proteste ieri 
hanno deciso di scendere in 
lotta come non avveniva da al
meno dodici anni. Le richieste 
che avanzano sono essenzial
mente tre: il ritiro di tutto il pro
dotto trasformabile: l'accerta
mento dei danni alle colture 
attraverso gli strumenti tecnici 
della regione e con il controllo 
della Guardia di Finanza (co
me avvenuto nei due primi an
ni di virosi che ha consentito 
un sollecito risarcimento del 
danno ed ha evitato imbrogli) : 
l'inizio di una accurata indagi
ne scientifica sulle origini delia 
«peste nera» del pomodoro. 

La crisi del pomodoro, in 
provincia di Caserta, investe 
anche la manodopera extra-
comunitaria che non riesce a 
ricavare dai lavoro nei campi il 
reddito degli anni scorsi. Centi
naia di immigrati extracomu-
nitarì restano cosi senza lavoro 
rendendo ancora più dram
matica la situazione della zo
na. 

La preoccupazione è che 
questa crisi provocata dalla vi
rosi possa incidere negativa
mente sul settore. In Campa
nia negli anni scorsi in agricol
tura il comparto della trasfor
mazione del prodotto agricolo 
ha già vissuto simili situazioni. 
La crisi della barbabietola pri
ma e poi quella del tabacco, 
infatti, hanno provocato la 
chiusura di alcuni stabilimenti 
portando nell'esercito dei sen
za lavoro centinaia di operai e 
riducendo il reddito di centi
naia di stagionali. 
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